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E’ il caso  di organizzare   una serie di incontri e/o dibattiti che mettano al centro il problema del 
lavoro e chiedere la partecipazione degli operatori veri, quelli che ogni giorno creano  lavoro per se 
e per gli altri. In questo spazio mi voglio limitare a segnalare la possibilità concreta , prossima a 
venire, di creare dei posti di lavoro connessi alla gestione ecocompatibile dei nostri boschi. La 
amministrazione comunale si sta avviando a dare in appalto la gestione, il controllo ed il taglio, 
secondo il P.A.F., dei boschi comunali. E’  una occasione  incredibile, nel tempo e nello spazio, per 
creare molti posti di lavoro: siamo lontani dalle elezioni e non dobbiamo chiedere aiuto a 
referenti  più o meno vicini. Oltre alla possibilità, espressamente prevista dal bando comunale, di 
assunzione di persone addette al controllo (dei furti, degli incendi e dell’incuria) c’è l’opportunità di 
riproporre un’ attività tipica del passato del  nostro paese: il taglio e la lavorazione del legname. 

Chiunque si aggiudicherà la gara avrà necessita di reperire in loco  i lavoratori addetti al taglio: 
negli anni sessanta e settanta  almeno un ventina di famiglie vivevano di questo. Inoltre la 
possibilità di tagli organizzati e regolati nel tempo rende possibile il ricrearsi di una filiera del legno 
che per troppo tempo è stata in mano a pochi imprenditori non indigeni. Auspico in sostanza la 
creazione di una Cooperativa Forestale possibilmente composta da giovani, che possa, in prima 
istanza,  occuparsi dei tagli boschivi e successivamente  programmi in ambito comunale la 
possibilità di una prima trasformazione della materia prima. I nostri boschi  quando saranno 
certificati produrranno un legno di qualità che avrà un mercato proprio e di valore. 
Contemporaneamente si   può  entrare nel  commercio e nella  vendita del legnatico   da ardere 
contribuendo  così a regolarizzare il proficuo mercato nero del materiale legnoso . Infine come già 
prospettato  è possibile  realizzare, con i prodotti di scarto, un piccolo impianto a “biomasse” che 
produca , almeno per  gli edifici pubblici, l’energia termica necessaria. Certo non può essere tutto 
facile, ma non c’è alternativa . 

Bisogna investire sulle capacità dei nostri giovani  e sulla possibilità che un  territorio  come il 
nostro possa assecondare un’iniziativa  che, una volta tanto, viene dal basso. Da parte mia offro 
tutto il mia disponibilità e la mia professionalità per un disegno che possa coinvolgere giovani e non 
che vorranno  crearsi un lavoro  da se. 

 


